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ALMA SCHIANCHI 
L’autore ligure di Orietta Bay 

Che oggi la fotografia abbia contagiato il nostro modo di 
comunicare, tanto che i messaggi visuali siano diventati 
preponderanti, è noto a tutti e che, spesso, ci si senta tutti 
fotografi è un’idea sottesa diventata quasi un comune senti-
re. Ma riflettendo sappiamo che non è così. Per essere Fo-
tografi non basta possedere lo strumento tecnico, sarebbe 
come pensare che una penna può garantirci di essere scrit-
tori o uno scalpello scultori. Serve prima saper vedere, 
aprire lo sguardo e rinnovarlo continuamente. 
Un percorso costruito con lo studio e l’esperienza oltre alle 
necessarie doti innate da sviluppare. Una sorta di apprendi-
stato, di scuola di base.  
E di questo percorso di formazione è certo un’eccellente 
protagonista l’autrice di cui parleremo: Alma Schianchi. 
Come potete leggere nelle note biografiche che la riguarda-
no il suo è stato un inizio “a bottega dal maestro”. Un en-
trare nella fotografia e costruire le basi personali partendo 
dal cuore, dalla nascita dell’avventura fotografica. Vivere 
l’esperienza unica della camera oscura, che sa di magia, ma 
che invece è un processo preciso da eseguire con perfezione 
e conoscenza, produce sapere. E poi la sala di posa e la cura 
dell’esposizione. Padronanza che aiuta a sviluppare la parte 
emozionale, facendo sentire la potenza e la fascinazione 
dell’atto fotografico.  
Stupirsi e applicarsi. Studiare, provare e riprovare per tro-
vare i punti cardinali sui quali orientare la strada da percor-
rere. 
L’esperienza maturata negli anni operativi del lavoro nello 
studio fotografico hanno consentito ad Alma Schianchi di 
conoscere le regole tecniche sulle quali poggiare la comuni-
cazione ed affinare il suo vedere - sentire - guardare, matu-
rando in lei consapevolezza operativa e percettiva. 
E da questa, grazie all’incontro con Francesco Orlandi e 
l’avvicinamento al mondo amatoriale, si è aperto un nuovo 
angolo visivo, un’altra prospettiva. La fotografia è diventa-

ta esigenza narrativa, bisogno comunicativo, ricerca espres-
siva, necessità di affermare il proprio stile.  
Le basi costruite in Studio, il passaggio al Circolo Polispor-
tiva Prati (La Spezia), l’attribuzione nel 2001, da parte della 
FIAF (Federazione italiana Associazioni Fotografiche), 
dell’onorificenza AFI, la carica di Vice Presidente del Cir-
colo “La Torre” di Arcola (la Spezia) e da ultimo l’impegno 
di Delegato Provinciale, sono l’evoluzione pratica che ha, 
di pari passo, visto concretizzarsi il fiorire della sua autoria-
lità foto-
grafica. 
 

Provenza 
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Il narrare di Alma Scianchi si avvale di 
una poetica dalle sfumature diversificate 
legate all’idea che guida l’intenzione 
dell’opera. Lavora sia con il singolo scat-
to che a progetto. Moltissimi sono i premi 
ricevuti. Anche il Portfolio gli è partico-
larmente congeniale grazie alla capacità 
empatica che riesce a sviluppare sia nel 
rapporto con le persone che con i luoghi. 
I suoi sono incontri carichi di sensibilità e 
poesia. Racconti di vita nelle diverse si-
tuazioni. Intimo ed insieme discreto, il 
suo sguardo è carico di condivisione e 
riservatezza. Si esprime sia in bianco e 
nero, figlia dell’eredità della camera 
oscura, dove l’intensità del contrasto 
produce variazioni espressive significanti, 
che con il colore. Il suo è sempre un colo-
re modulato, attinente al messaggio da 
veicolare. Toni voluti per evidenziare 
sensazioni e sottolineare sentimenti. La 
sua è una voce decisa che non urla ma 
invita e stimola alla riflessione. Fotogra-
fie di attimi, mai rubati, cercati e trovati 
nella curiosità e nello stupore visivo di 
chi sa che la fotografia è sempre un rac-
conto di vita, è sempre raccogliere emo-
zione, a volte mettendo in luce pure le 
contraddizioni.  
A questo punto penso, che più di tante 
parole, sia importante, per conoscere Al-
ma Schianchi concentrarsi sulle immagini 
che vi presentiamo.  
Poniamoci in ideale ascolto, fermiamoci a 
guardare, cerchiamo di capire i perché 
delle scelte compositive. Partendo da 
quella del punto di vista fino all’attenzio-
ne per i dettagli. Osserviamo e scoprire-
mo quanto le regole, di antica memoria, 
le siano servite, usate o adattate in modo 
espressivo, a maturare il suo linguaggio. 
La sua è una fotografia alta di significato 
che riesce ad essere semplice e che in 
virtù di questo ha un potente valore co-
municativo. 

Orietta Bay 

Provenza 

Val d’Orcia 

Il dono 
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Fiordaliso 

S.T. 
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Oltre 

Verso l’infinito 
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Busseto 

Dolce poesia 

Bar centrale 
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ALMA SCHIANCHI. 
Biografia 
 
Nata a Bolano (SP) il 27/03/1955, all'età di 15 

anni (1970) sono stata assunta nello studio fotografico 
del mio paese e per me è stata la scoperta di un mon-
do nuovo e sconosciuto; non avendo mai fotografato 
e non possedendo neppure un apparecchio fotogra-
fico mi sono ritrovata in camera oscura, mi è stato 
insegnato a ritoccare lastre fatte con il banco ottico 
per ritratti e foto tessera ed ho iniziato a conoscere 
la nascita della fotografia attraverso i procedimenti 
di sviluppo e stampa... in pratica il mio percorso fo-
tografico è cominciato al contrario.  
Con il tempo ho imparato a fotografare, grazie 
agli insegnamenti del mio datore di lavoro e inizia-
to a fare servizi fotografici sia in studio che in 
esterno. 

 Nel 1997 ho conosciuto Francesco Orlandi, 
allora delegato provinciale di La Spezia e Presiden-
te del Circolo Polisportiva Prati, ora divenuto La 
Torre -Arcola, che mi invitò a partecipare alle serate 
del club...ed è stato allora che mi si è aperto un altro 
mondo...la fotografia amatoriale, la ricerca dei mo-
menti particolari la foto di strada e narrativa , ini-
ziando un percorso che mi ha portato alla crescita 
della passione fotografica, a nuovi stimoli, alla 
scoperta di una fotografia diversa da quella che 
esercitavo per lavoro... mi sono appassionata nella 
ricerca della luce dei paesaggi, nelle situazioni in-
contrate per caso o volute, ma in particolare la 
mia predilezione è fotografare le persone in ri-
tratti ambientati e in momenti di quotidianità.  

Ho partecipato a molti concorsi fotografici 
ottenendo risultati e piazzamenti, fino ad arrivare al 
2001 quando mi è stata assegnata l'Onorificenza 
AFI. 

Il mio primo lavoro importante è stato 
"Gente di paese" una raccolta di ritratti in analogico 
ambientati nei paesi della Lunigiana ed esposto a 

gennaio 2005 nella manifestazione di Seravezza Fo-
tografia , dove ho avuto l'opportunità di assistere 
alle letture portfolio che mi hanno rivelato ancora 
un altro modo di vedere la fotografia portandomi 
alla realizzazione di diversi lavori che hanno avuto 
buone valutazioni e riconoscimenti ...il mio primo 
portfolio in analogico è "Oggi come ieri, domani 
come oggi" un omaggio alla mia mamma ... Nel 
2006 ,in occasione di lettura immagini singo-
le ,una mia fotografia in bianco-nero infrarosso è 
stata selezionata e ha partecipato al campionato del 
mondo FIAF.  

Ho costantemente frequentato il circolo par-
tecipando alle varie attività, realizzando insieme ai 
soci eventi, mostre, corsi e divenendone prima la se-
gretaria e in seguito la vice presidente.  

Un altro momento di svolta è stato nel 2016 
con la partecipazione, su invito di Marco Fantechi, ai 
Lab di Cult "Il silenzio" a cui è seguito nel 2017 
"Capolinea" che ci ha visto in mostra collettiva ad 
Arcola con i Lab di Toscana e Liguria. 

Sempre nel 2017 mi è stata assegnata la no-
mina di Delegata Provinciale di La Spezia ed è sta-
to un grande piacere partecipare con altri delegati e 
con la nostra delegata regionale Orietta Bay ai con-
vegni e incontri, creando una bella collaborazione 
per progetti regionali condivisi.  

Nel 2019, grazie al Dipartimento Cultura e 
al Direttore Silvano Bicocchi, con la nomina di Tu-
tor Fotografico ho coordinato il Lab di Cult di La 
Spezia "L'Effimero e l'Eterno ", esperienza positi-
va anche per i soci del mio circolo che ha avuto 
un'importante crescita collettiva e questo mi rende 
felice, per me è molto importante la collaborazio-
ne e condivisione che ci permette di proseguire 
insieme nei percorsi e nei progetti fotografici.  

La passione per la fotografia, nonostante mi 
segua da anni, è sempre di più viva e presente ed è un 
grande aiuto anche per superare i momenti meno 
sereni. 

Delegazione Ligure FIAF. Da sinistra: Alma Schianchi (La Spezia), Marco Zurla (Imperia), Orietta Bay 
(delegato regionale), Roberto Montanari (Genova) e Giorgio Paparella (Savona). 
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Oasi 3 
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Genova, Via di Prè 

Il pampano 
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LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dal Concorso “Mario Dutto”. A cura di Marco Zurla 

INTRODUZIONE 
 
Ritratto e paesaggio, nell’arte figurativa, da sempre 

sono i temi all’apice delle preferenze dell’uomo. La pittura, 
prima dell’avvento della fotografia aveva il compito di eter-
nare la figura umana, in particolare con la raffigurazione di 
nobili, potenti e personaggi famosi. Tale legame è stato 
inscindibile sino a che la fotografia non l’ha liberata da 
questo vincolo, rendendola più libera e meno conformista. 

Anche se i primi ritratti sono stati scattati con tem-
pi relativamente lunghi, che obbligavano i modelli a pose di 
assoluta immobilità, il ritratto fotografico, proprio in consi-
derazione dei lunghi tempi di esposizione delle prime foto-
camere, ha visto la luce subito dopo la fotografia di paesag-
gio, per la quale il lungo tempo di scatto non era, e non è 
mai stato, un grosso problema. 

Se agli albori della fotografia il ritratto richiedeva 
necessariamente la posa, anche in seguito, con la rapidità 
dei tempi di esposizione, la posa è sempre stata una caratte-
ristica peculiare della fotografia ritrattistica. Basti pensare 
alle fotografie di metà novecento scattate agli attori del ci-
nema. Quasi tutti i personaggi sono stati raffigurati in posa, 
più o meno studiata. Solo la capacità del fotografo ha con-
sentito di fare la differenza tra fotografie banali e fotografie 
vive, originali, espressive. 

La storia della fotografia ci consente di avere a 
disposizione una gran quantità di ritratti di buona fattura e 
di ogni epoca, molti dei quali abbiamo potuto ammirarli in 
mostre fotografiche, su riviste e su moltissimi libri. Ed oggi 
anche sulla “rete”, comodamente seduti davanti al nostro 

monitor. 
Pur se il confine è di difficile identificazione la 

fotografia di ritratto è stata rappresentata sia da fotografi 
professionisti che da fotografi dilettanti. Ed è proprio con 
immagini dei dilettanti, oggi individuati col termine più 
signorile di fotoamatori e fotoamatori evoluti, che in questa 
rubrica, ed in altre puntate a seguire, proporremo fotografie 
di ritratto estrapolate dal concorso fotografico che il nostro 
circolo “Digit Art in Foto” organizza annualmente: il 
“Mario Dutto”. 

La scelta di immagini amatoriali è dettata, oltre che 
per avere un quadro delle tendenze foto-amatoriali contem-
poranee, anche dal fatto che con la partecipazione al con-
corso gli autori hanno concesso la liberatoria per la pubbli-
cazione dei loro lavori per gli scopi previsti dal regolamen-
to, ovvero l’inserimento su cataloghi, notiziari e pubblica-
zioni del Circolo, sempre con scopi senza finalità di lucro.  

Sono convinto che la pubblicazione di una fotogra-
fia, al di là di liberatorie e di diritti d’autore, sia sempre un 
motivo di soddisfazione, perché il fine primo della fotogra-
fia è quello di metterla a disposizione di un pubblico, più o 
meno vasto che sia. 

Inizieremo quindi il cammino con il tema 
“Ritratto”, partendo dal ritratto “puro” per arrivare al ritrat-
to ambientato ed alla figura ambientata. Come secondo te-
ma prenderemo in esame  il paesaggio per poi passare ad 
altri non meno interessanti temi. 

Per la selezione delle immagini dovremo fare delle 
scelte perché lo spazio a disposizione è limitato e le scelte 
non saranno in grado di accontentare tutti. 

IL RITRATTO  (Parte prima) 
Il ritratto puro” 

Per ritratto “puro” possiamo intendere il ritratto 
classico, quello senza chiari sfondi naturali che porterebbe-
ro a considerare la figura come “ritratto ambientato”. Solita-
mente sono usati degli sfondi da studio oppure sfondi natu-
rali, volutamente e sapientemente sfuocati per stagliare nel 
modo migliore il soggetto dallo sfondo, allo scopo di con-
centrare su di esso tutta l’attenzione. 

L’interesse deve essere rivolto unicamente sul sog-
getto che può essere inquadrato solo per il viso,  a mezzo 
busto oppure a figura intera. La posa la fa da padrona e non 
è raro imbattersi in ritratti inespressivi, privi di vitalità, di 
comunicazione o della necessaria  tecnica applicata al tema 
fotografico. 

L’intesa tra fotografo e modello deve essere otti-
male ed il fotografo deve trovare la pazienza di mettere a 
proprio agio la persona che ha davanti a sé. 

La bravura del fotografo sta nella capacità di ricer-
care una posa congrua alle peculiarità del soggetto sceglien-
do la luce migliore, anche con l’uso di una o più luci artifi-
ciali. Egli ha il compito di suggerire e provare sia differenti 
espressioni del viso che posture gradevoli e naturali; in pra-
tica tutti quegli atteggiamenti che più si adattano alla perso-
nalità del soggetto. 

Il modello ritratto è in questo caso considerato un 
soggetto “attivo”, cosciente di essere ritratto e che collabora 
operosamente con il fotografo. 

Sovente la persona ritratta dirige lo sguardo verso 
l’obiettivo e questo può servire per stabilire una comunica-
zione diretta tra soggetto e fotografo. Fotografo che in quel 
momento rappresenta anche coloro che in seguito avranno il 
piacere di osservare quel ritratto. Ci piace pensare che in 

questo modo il soggetto stia comunicando non solo con il 
fotografo, ma direttamente con l’osservatore. 

La foto di ritratto non prescinde da una buona resa 
del volto perché, a detta di Jean la Bouyère, “un bel viso è il 
più bello di tutti gli spettacoli”; e neppure dalla perfetta 
messa a fuoco degli occhi per la ragione che, come proferì 
tanto tempo fa Marco Tullio Cicerone “Come il volto è 
l’immagine dell’anima, gli occhi ne sono gli interpreti”. E 
gli occhi focalizzano l’attenzione come nessun altro ele-
mento del viso. 
 Tra le fotografie, pazientemente selezionate dai con-
corsi del “Dutto” del 2019 e 2020, spicca un dato rilevante: 
ci sono alcuni autori che si dedicano quasi esclusivamente 
al ritratto da studio, consegnandoci immagini estremamente 
rigorose nella composizione, nell’accostamento dei colori e 
nella scelta della luce. 
 Tra i concorrenti che si dedicano maggiormente a 
questo tema, e con buoni risultati, possiamo citare Giuseppe 
Tambè, Mariella Mesiti, Gianfranco Cappuccini, Roberto 
Palladini, Pierfrancesco Baroni, Paolo Raimondi e, via via, 
altri bravi autori che al contrario dividono le loro preferenze 
tematiche con altri soggetti. 
 La maggior parte delle loro fotografie si rifà al ritrat-
to classico, quasi pittorico, ma non mancano immagini con 
aspetti più moderni (piercing e tatuaggi su tutti). 
 
 E’ indubitabile che le scelte siano sempre personali 
ed opinabili, ma gli autori e le immagini che ho inserito in 
questo articolo penso che, a mio modesto parere, siano 
quelle più rappresentative del tema. 

Marco Zurla 
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Tanbè Giuseppe.  La maternità 

Tambè Giuseppe. Ragazza con fiori 
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Palladini Roberto.  Laila Carlini Fabrizio.  In posa 

Baroni Pierfrancesco.  Ragazza rasta Mesiti Mariella.  Veronica 
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Sbrana Piero.  Emily Guerra Pasquale.  Ritratto Vittoriano (Victorian Heart) 

Tuci Francesco.  Bohémien  

Fini Michele.  Notizie al volo 

Maffei Renato.  U.S. Navy 
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Spaziani Claudia.  Sofia 

Cappuccini Gianfranco.  Rasta Carniti Maria Teresa.  Amo chi legge 

Calloni Carlo.  Marvin 
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Mesiti Mariella.  Gaia Palladini Roberto.  Vera 

Mesiti Mariella.  Rebecca 

Raimondi Paolo.  Di profilo 
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Baio Rita.  Vittoria 

Baroni Pierfrancesco.  Ragazza con magnolia 

Zeppitelli Enrico.  Occhi verdi 
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Cavaliere Marco.  Specchiarsi ma non vedersi 

Tambè Giuseppe.  Le perle bianche 

Cappuccini Gianfranco.  Ritratto di Abele 
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Gibertoni Dino Odoardo.  Raggio di luce 

Raimondi Paolo.  In armonia 

Romagnoli Daniele.  Portatore di Pietre 
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Palladini Roberto.  Sara Baroni Pierfrancesco.  Piercing al naso 

Mesiti Mariella.  Thasia Cappuccini Gianfranco.  La madre 
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Mazzola Renzo.  Nane 

Cuna Vincenzo.  Ulisse 

Baroni Pierfrancesco.  Capelli elettrici 

Manetti Marco.  Lo sguardo di Giada 

Bonazza Cristiana.  Il corpo 
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Di Menna Paolo.  Baffi alla francese 

Montini Giulio.  Vietnam 

Agnesoni Marco. Audry 
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Tambè Giuseppe.  Il velo bianco 

Palermo Claudio.  Sulla soglia 

Mantovani Anna.  Gli occhi di Sabrina 
Baio Rita.  Lo specchio nell’anima 
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Raimondi Paolo. Professione perpetua 

Tieghi Maurizio.  Donna e gufo 

Mugnai Paolo.  La bella Ilenia  (Ilenia beauty) 

Bortolozzo Annamaria.  Dualità 

Bugli Pietro.  Volto di sconosciuta 
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ANTONIO GRASSI 
In memoria di un amico del Ponente Ligure 

Antonio Grassi nell’ottobre del 2020 ci ha prema-
turamente lasciati. 

 
Noi del Fotoponente ligure, del Digit Art in Foto 

e del Riviera dei Fiori eravamo legati alla sua possente 
figura dall’apparenza burbera ma sempre ben predisposta, 
dotata di buon senso, competenza e di quel briciolo di iro-
nia pronto per ogni occasione. 

 Su molte realtà aveva le sue idee ed i suoi princi-
pi ma sempre con grande rispetto per il prossimo e per le 
altrui visioni. 

Antonio lo ricordiamo tutti con simpatia, e ci pia-
ce ricordarlo in tutte le edizioni del Circuito del Ponente 
Ligure e del “Mario Dutto” alle quali ha preso parte come 
giurato, perché è stato uno dei pochi, assieme all’insepara-
bile amico Lino Aldi, che ha presenziato a quasi tutte le 
giurie svoltesi dal 2002 al 2019. Almeno 15 partecipazioni 
con uno o due giorni di pernottamento nei rilassanti ed 
accoglienti borghi di Cervo e di Molini di Triora.  

 In giuria - diceva - vado sempre volentieri 
ma mai come in questo angolo di Liguria, tenacemente 
aggrappato ai monti e con vista mare; in un ambiente che 
mi affascina particolarmente ed in compagnia di persone 
che sento molto vicine e con le quali condivido appieno 
l’attaccamento alla fotografia. 

Antonio era anche il direttore artistico della Foto-
teca Civica Tranquillo Casiraghi nella sua città di Sesto 
San Giovanni, felicemente ubicata al primo piano della 
antica Villa Visconti d’Aragona. Una fototeca, ufficial-
mente anche Galleria FIAF, che ha ospitato, nel corso de-
gli anni, tanti bravi autori; e molti di alto livello. 

Oltre che nelle giurie, con Antonio ci siamo in-
contrati più volte a premiazioni di concorsi, nei Congressi 
organizzati dalla Federazione, nei Convegni Nazionali 
come rappresentanti e delegati Fiaf della propria regione e, 
tre anni fa, mi aveva dato la possibilità, e sopra tutto l’ono-
re, di esporre un mio lavoro di 20 immagini presso la Foto-
teca Nazionale di Sesto San Giovanni. 

Antonio Grassi era nato a Milano nel 1957 e nel 
1979 ha fondato il Gruppo Fotoamatori Sestesi del quale 
ne fu subito Presidente. Carica che ha ricoperto per almeno 
trent’anni. 

Da sempre è stato un ottimo organizzatore, ma 
nella fotografia attiva si era dedicato anche ai concorsi 
fotografici grazie ai quali, assieme alle mostre e ad altre 
iniziative, aveva ottenuto dalla FIAF le onorificenze di 
BFI (Benemerito della Fotografia Italiana nel 1987) ed 
AFI (Artista Fotografo Italiano nel 1996).  

In seno alla FIAF ha rivestito l’incarico di Dele-
gato Provinciale della provincia di Milano Est e di Delega-
to Regionale della Lombardia, oltre ad essere stato eletto 
Consigliere Nazionale ed aver ricoperto l’incarico di Diret-
tore dei Dipartimenti Web e Associati.  

Amava la fotografia in generale, dallo scatto sin-
golo al portfolio, e gradiva molto gli audiovisivi. I temi 
prediletti sono stati il paesaggio urbano, il reportage socia-
le, la ricerca ed il concettuale. Le  sue immagini erano so-
vente finalizzate alla realizzazione di mostre fotografiche, 
portfolio ed audiovisivi. 

Amando particolarmente il reportage usava preva-
lentemente obiettivi grandangolari e nella sua carriera  
amatoriale ha abbondantemente superato, in Italia, le cento 
esposizioni. 

Dal 2007, come già detto, ha ricoperto l’incarico 
di Direttore Artistico della Civica Fototeca Nazionale e 
Galleria FIAF nella sua città di Sesto San Giovanni.  

Amava particolarmente la Mail Art e possedeva 
una ricca collezione di cartoline d’autore. 

Ha avuto fotografie pubblicate su: ”Famiglie e 
dimore patrizie” di Sesto San Giovanni; “Sesto San Gio-
vanni”, storia, arte, cultura; “Dizionario di Sesto”; sulle 
Monografie "E' l'Italia", "La casa dell'uomo", “Immagini 
del gusto”; Fotologie “Ricordi Immaginati”. E’ stato cura-
tore di libri fotografici e di altri eventi inerenti la fotogra-
fia. 

Marco Zurla 

Antonio in una giuria del 2015 tra Ermanno D’Andrea e Bruno Testi Antonio fotografato da Lino Aldi 

27



 

 

Alcune immagini di 
Reportage Urbano di 
Antonio Grassi 

Giurie del “Mario Dutto” a Molini di Triora, 6 aprile 2019.  
Dall’alto e da sinistra: Bruno Oliveri, Marco Zurla, Antonio Semiglia, Mauro Murante, ANTONIO GRASSI, 
Pietro Gandolfo, Lino Aldi, Elisabetta Perrone, Orietta Bay, Giorgio Paparella e Flavio Zurla. 
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I CIRCOLI 
DELL’IMPERIESE 

Sanremo. Primi ‘900 

Bordighera. Via Aurelia e Chiesetta di Sant’Ampelio. Fine ‘800 

Sanremo. Via Aurelia e Passeggiata Imperatrice anni ‘20 
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MASSIMO SAMBUCO 
L’autore imperiese (a cura di Marco Zurla) 

Iniziamo questa serie di presentazione con un socio del 
circolo fotografico “Riviera dei Fiori” di Sanremo: Massi-
mo Sambuco.  
 
Quando e come ti sei avvicinato alla fotografia? 

Nel 1982, all’età di 19 anni, al ritorno da una gita 
nella Valle delle Meraviglie, nel vicino Mercantour in 
Francia. Ricordo che ho affrontato quell’escursione con 
una fotocamera senza grosse pretese: una Kodak Instama-
tic. Da quel giorno capii molte cose e decisi che fosse il 
caso di acquistare una reflex. 
 
Quando e come sei arrivato ad iscriverti al “Riviera dei 
Fiori”? 

Nel 1996 mi iscrissi al Corso di Fotografia orga-
nizzato dal circolo sanremese e ricordo che allora la sede 
era in Piazza Nota. In quel periodo ero molto impegnato 
nelle attività organizzative del Club Alpino Italiano (CAI), 
sodalizio al quale sono tutt’ora iscritto. A causa di questi 
impegni potei frequentare poco il circolo fotografico. Ri-
cordo però che alcune mie fotografie furono inserite in un 
“diaporama” inerente la montagna che il Fotoclub, nel 
corso di quell’estate, proiettò nelle piazze di alcuni Comu-
ni della Provincia di Imperia. 

Ritornai al Circolo in occasione in una “serata 
autore” dedicata al compianto fotografo naturalista Mar-
cello Libra e da quel momento iniziai a frequentare l’asso-
ciazione con più regolarità. Quest’anno ho anche deciso di 
iscrivermi all’UIF. 
 
Quali sono i tuoi generi fotografici prediletti? 

Essendo un amante della montagna e dell’am-
biente i temi preferiti sono il paesaggio e la fotografia na-
turalistica in genere, con particolare riferimento a tutto 
quello che riguarda il nostro territorio montano. Ma non 
disdegno altre tematiche. 
 
Ci sono grandi fotografi che ti conquistano particolar-
mente? O qualcuno che è riuscito ad ispirarti? 

Tra i “grandi” fotografi ho sempre apprezzato le 
fotografie paesaggistiche di Ansel Adams ed il suo sedu-
cente bianconero, mentre nel colore mi attirano quelle di 
Franco Fontana. Ho ammirato il coraggio e la bravura di 
Robert Capa e di altri fotografi che come lui sono riusciti a 
farci conoscere le brutalità della guerra attraverso immagi-
ni affascinanti, pur se dolorose. 

Anche se di “nicchia” e conosciuti quasi esclusi-
vamente da alpinisti ed amanti della montagna hanno con-
quistato il mio interesse gli scatti di Pierre Tairraz; della 
guida e provetto fotografo di montagna francese Mario 
Colonel; del Valdostano Davide Camisasca, anch’egli gui-
da alpina e stimato fotografo, che ha pubblicato vari libri 
sulle montagne della Val d’Aosta e sui territori del Tibet. 

Quello che è riuscito ad ispirarmi maggiormente è 
stato un personaggio carismatico come il bergamasco Wal-
ter Bonatti che ho avuto modo di conoscere personalmen-
te. Grande alpinista, fotografo esploratore e profondo co-
noscitore della montagna e dei suoi segreti. 
  
Quindi hai iniziato la tua avventura fotoamatoriale con 
l’analogico. 
Sì, la passione è nata e si è sviluppata con l’acquisto della 
prima fotocamera nel 1982. Una Pentax K1000, meccanica 
e completamente manuale. E la custodisco gelosamente 
perché ho tanti ricordi legati a quella macchina fotografica 
ed alle immagini che mi ha permesso di scattare. Verso la 
fine degli anni ’90 acquistai una Canon che usai sino al 

2007, anno di passaggio alla fotografia digitale. 
 
Qual è il tuo pensiero sui concorsi fotografici? 
 Sicuramente utili perché ritengo che siano un modo 
ottimale per confrontarsi con gli altri e per crescere, acqui-
sendo cose nuove dagli autori più bravi. Però i concorsi 
non devono diventare un assillo ed i risultati devono essere 
accettati con serenità. Anche i concorsi interni del circolo 
sono un motivo di scambio di vedute tra i soci ed ho parte-
cipato con piacere a molti temi proposti dal direttivo. 
  
Qual è la tua posizione sulla fotografia singola e sul 
portfolio? 
 Vedo di buon grado entrambe perché si parte pur 
sempre da una fotografia; ed entrambe raccontano comun-
que una storia. Il portfolio è forse più difficile perché oc-
corre raccontare un avvenimento con più immagini, e la 
sua costruzione richiede creatività ed immaginazione; per-
sonalmente, in questo, ritengo di non avere molta fantasia. 
 
Un tuo breve curriculum? 
 Sano nato a Sanremo, dove risiedo dalla nascita. 
Oltre a quanto detto nell’intervista aggiungo che sono stato 
premiato in varie edizioni del Trofeo “Mario Dutto” di 
Molini di Triora, nel Trofeo “Pavan” di Triora ed al “San 
Giorgio” di Albenga. Una mia fotografia è stata pubblicata 
su di un sito francese di alpinismo come miglior paesaggio 
ed ho preso parte ad alcune proiezioni presso il CAI di 
Sanremo ed il CAI di Ventimiglia, oltre a quelle del circo-
lo fotografico. 
 

§§§ 
  
 Conosco Massimo da quando si è iscritto al Corso 
di Fotografia organizzato dal “Riviera dei Fiori”. In questi 
ultimi vent’anni ho avuto modo di apprezzare le sue im-
magini che, nelle serate di riunione, nei concorsi fotografi-
ci e nelle iniziative sociali ci ha presentato e fatto conosce-
re. Fotografie sapientemente scattate sulle montagne, nei 
paesi, e sulle Vallate della nostra provincia che egli, da 
buon camminatore ed amante del paesaggio montano, co-
nosce profondamente. Così come quelle eseguite sulle 
splendide montagne del Mercantour, nella vicinissima 
Francia. 

E non solo paesaggio e paesi montani, ma anche 
natura allo stato puro come ci raccontano le sue immagini 
di uccelli, mammiferi, insetti e fiori. 

Non è un assiduo partecipante dei concorsi ma lo 
troviamo sempre in quei concorsi locali che hanno come 
temi primari la nostra regione ed il nostro entroterra. E 
sempre con risultati confortanti. Osservando le sue imma-
gini ci accorgiamo che, molte di esse, hanno carattere di 
reportage; Bada molto alla tecnica ed alla perfezione for-
male, curando in modo particolare la composizione. 

Lui afferma di non avere molta fantasia nella 
creazione di un portfolio ma la storia che ci racconta sulla 
nidificazione dei cigni “Due cigni, una storia” lo sconfes-
sa, perché l’idea non è un’idea comune e le riprese per la 
costruzione del racconto svelano una buona cultura sul 
mondo degli uccelli e tanta pazienza, sommata ad una buo-
na tecnica fotografica. La “Processione al Monte” eseguita 
a Triora, nell’Alta Valle Argentina, ci racconta, nella sua 
estrema semplicità, un evento ricorrente della nostra cultu-
ra montana. Un omaggio alle nostre radici che solo la foto-
grafia e fotografi come Massimo sembrano essere in grado 
di consegnare alla nostra memoria storica. 
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Due cigni, una storia 
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Processione al Monte 
(Triora) 
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Incontro ravvicinato 

Famiglia Il dono del Cervo 

Marmotta La vedetta 

Giovani stambecchi Camosci 

33



 

 

Il dono 

Occhiotto Bianconi 

Trofeo Mario Dutto. Massimo riceve un premio dal Sindaco 
del Comune di Molini di Triora Marcello Moraldo 

Massimo Sambuco  
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Prosettiva Toraggio Solitario 

Prime luci Nel bianco 

Nevicata in Valle Il gigante riflesso 

A fil di cielo Finestra sui laghi 
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Vincitore e vinti. Milano Sanremo 2017 

Antichi fasti. Bussana Vecchia 

La sacerdotessa del rock 
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Crepuscolo 

Malinconia 

Spiagge 
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F.C. “RIVIERA DEI FIORI” SANREMO 

CAMPIONATO INTERNO DI FOTOGRAFIA 2021 
REGOLAMENTO 

 
 Il campionato si sviluppa durante tutto l'anno solare e si articola in 4 tappe ad ognuna delle quali è assegnato un tema da 
svolgere. E’ prevista una sezione “normale” ed una sezione “fantasy” che consente di presentare fotografie  libere dai vincoli di 
elaborazione digitale previsti per la sezione normale come nel seguito del presente regolamento esplicitati. 
Sia le fotografie della sezione “normale” che quelle “fantasy” dovranno essere attinenti al tema assegnato per la tappa; quindi un 
unico tema, ma due differenti modi di svolgerlo. 
Possono partecipare tutti i soci del Fotoclub Riviera dei Fiori in regola con la quota annuale 2021. E' possibile partecipare anche 
ad una sola tappa ed a una sola sezione a scelta. 
Per ogni tema ciascun autore potrà presentare fino ad un massimo di cinque fotografie per la sezione “normale” e tre fotografie 

per la sezione “fantasy” 

. 
 
 Le fotografie presentate, pena esclusione dal concorso, dovranno avere i seguenti requisiti : 
 
I. essere inedite, cioè non presentate a precedenti concorsi o altre iniziative del fotoclub quali mostre, serate a tema, ecc.... ; 
II. essere state scattate recentemente e comunque successivamente alla data del 1^ gennaio 2020; 
III. essere presentate  in formato jpeg ad una risoluzione massima possibile e comunque non inferiore a 1600 pixel per il lato 

maggiore; 
IV. contenere i metadati per una verifica della data di scatto che deve essere immediatamente leggibile dalle "proprietà" del 

file aperte con Windows; 
V. essere presentate in forma anonima, cioè il nome del file non dovrà contenere il nome dell'autore ma eventualmente solo 

il titolo della fotografia, se ritenuto utile per l'eventuale migliore comprensione dell'immagine da parte delle giurie; ovvia-
mente non deve apparire il nome dell’autore sull’immagine. 

VI. le fotografie devono essere presentate senza l'aggiunta di cornici o riquadri al fine di rendere più agevole l'eventuale 
stampa. 

 
 Le opere dovranno essere consegnate, in due cartelle separate per la sezione “normale” e per quella “fantasy”, entro la 
scadenza indicata dal presente regolamento la sera stessa della riunione del circolo mediante "pennetta USB". 
In alternativa i files potranno essere consegnati od inviati via e-mail ad Ermanno D'Andrea oppure ad Alberto Locatelli per posta 
elettronica preferibilmente utilizzando Wetransfer all'indirizzo rispettivamente ermannofdandrea@gmail.com oppure albertoloca-
telli51@gmail.com entro la mezzanotte del giorno di scadenza, pena l'esclusione. 
Per la sezione “normale” sono ammesse solamente modifiche dei parametri della fotografia (luminosità, contrasto, bilanciamento 
del bianco), ritaglio e correzione obiettivo, con esclusione quindi di fotomontaggi. Per consentire la verifica del rispetto di tale 
prescrizione per le immagini prime tre classificate potrà essere richiesto il file RAW o, in alternativa se non disponibile, il files 
originale. 
Per la sezione “fantasy” non è prevista alcuna limitazione particolare, nel senso che sono ammessi fotomontaggi, elaborazioni 
grafiche e quant’altro ritenuto necessario dall’autore per esprimere la propria creatività. 
Le “esposizioni multiple” devono essere presentate nella sezione “fantasy”. 
Le immagini presentate saranno valutate, separatamente per ciascuna delle due sezioni del concorso, da due giurie individuate da 
due circoli esterni al fotoclub. 
Punteggi per ciascun tema e per ciascuna giuria per la sezione “normale” :  

 
Punteggi per ciascun tema e per ciascuna giuria 

1° classificato = punti 12       2° classificato = punti 10         3° classificato = punti  8         Foto segnalate = punti  6 
Foto ammesse = punti  4         Partecipazione = punti  1 

 
 Le foto segnalate saranno in numero di 6, le foto ammesse saranno circa il 20% delle foto presentate. 
 Il punteggio previsto per la partecipazione viene assegnato per ogni foto presentata che non sia stata né premiata, né segna-
lata od ammessa. 
 Per la sezione “fantasy” ogni giuria individuerà le prime tre foto classificate, due foto segnalate e le foto ammesse in nu-

mero pari a circa il 20% delle foto presentate. I punteggi assegnati sono gli stessi della sezione normale 

 
Premi 

 Premi per la sezione “normale”: al primo classificato iscrizione alla FIAF per l'anno 2022 ed il fotolibro del campionato; 
dal secondo al sesto classificato il fotolibro del campionato. 
Premi per la sezione “fantasy” : al primo classificato un libro di argomento fotografico; al secondo e terzo classificato il fotolibro 
del campionato. 

 Ogni partecipante è responsabile di quanto è oggetto della fotografia (decenza e privacy) e ne assume la paternità. 
  Le foto potranno essere utilizzate per qualsiasi iniziativa del circolo, sempre citando il nome dell'autore. 
 I giudizi delle giurie sono insindacabili ed inappellabili. 
 La partecipazione al concorso interno dà per scontata l'accettazione del presente regolamento. 

Tema Termine presentazione Visione e risultati 

Albe e tramonti 30 marzo 13 aprile 

Il Sacro nella Riviera dei Fiori 15 giugno 29 giugno 

Sulle tracce del Medioevo 21 settembre 5 ottobre 

Felicità 23 novembre 7 dicembre 
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BANDO COMPLETO ED ELENCO PREMI SUL SITO:   WWW.DIGITARTINFOTO.IT 

DIGIT ART IN FOTO 
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Bando e schede scaricabili sul sito:  www.uif-net.com 

F.C. TORRIA 

41



 

 

UIF   -   STATISTICA CONCORSI  DEFINITIVA ANNO 2020 (Primi 40) 

UIF   -   STATISTICA ALTRE ATTIVITA’ DEFINITIVA ANNO 2020  (Primi 20) 
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